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(scrivere in stampatello)

Cognome

Nome

Via

N.

CAP Località

Prov.

Telefono

e-mail

Firma

Ai sensi del D.lgs 196/2003 acconsento al trattamento dei dati

per le finalità descritte nell’informativa

“Massima riservatezza” riportata

qui a fianco: � Sì � No

Eadesso
PiùFamiglia

MASSIMA RISERVATEZZA. Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 196/2003 inmateria di protezione dati personali
la informiamo che i dati raccolti vengono trattati nel rispetto della legge. Il trattamento dei dati sarà corre-
lato all’adempimento di finalità gestionali, statistiche, ricerche di mercato, commerciali e promozionali
su iniziative offerte da Periodici San Paolo, ed avverrà nel pieno rispetto dei principi di riservatezza, corret-
tezza, liceità e trasparenza, anchemediante l’ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati. Il conferimen-
to dei dati è facoltativo. In ognimomento si potranno esercitare i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003,
fra cui cancellare i dati od opporsi al loro utilizzo per finalità commerciali, rivolgendosi al ResponsabileDa-
ti della Periodici San Paolo, Piazza San Paolo 12 - 12051 Alba (Cn), oppure via e-mail a: privacy@stpauls.it

Indica la tue preferenze sul tagliando e compilalo con i tuoi
dati in tutte le sue parti (compreso il consenso al trattamento
dei dati). Ritaglialo lungo la linea tratteggiata. Piega e imbusta
il tagliando, inviando la lettera affrancata, entro il 30 giugno,
all’indirizzo: Iniziativa “E adesso Più Famiglia”

c/o Famiglia Cristiana/Cisf
via Giotto 36, 20145 Milano

In alternativa, puoi fotocopiare il tagliando e inviarlo
via fax al numero 02/48072073

Un fisco a misura di famiglia
Da molti anni ormai il fisco penalizza le famiglie
numerose e con figli, senza riconoscere in modo

adeguato il reale impegno economico che si assumono
le famiglie con figli. Occorre quindi realizzare
finalmente un sistema fiscale più giusto, che riconosca
in modo decisivo i carichi familiari e il costo dei figli,
anche attraverso una radicale riorganizzazione
degli assegni al nucleo familiare.

Favorire i congedi parentali
Uno strumento fondamentale per favorire
l’accoglienza di nuovi nati è certamente

la possibilità per le madri e per i padri di poter restare
a casa nei primi mesi di vita del bambino, senza mettere
a rischio il lavoro e il reddito disponibile. Si propone
quindi di elevare la retribuzione dei congedi genitoriali
dal 30% al 100%, almeno fino all’anno di vita
del bambino, estendendo tale opportunità anche
alle nuove forme di lavoro (autonomo, a progetto, ecc.).

Più asili e servizi
per la prima infanzia

Occorre rafforzare l’offerta di servizi per la cura
dei bambini da 0 a 3 anni, che in diverse aree

del Paese è molto carente. In particolare occorre
sia potenziare la disponibilità di posti in asili nido,
sia promuovere la creazione e la diffusione di “servizi
flessibili”, che siano più vicini alle esigenze delle
giovani famiglie, quali asili aziendali, micro-nidi,
asili condominiali o di quartiere, nuove forme di cura
e custodia di tipo familiare.

Piano casa per le giovani coppie
Le difficoltà del mercato abitativo italiano
per le giovani coppie costituiscono ormai una vera

e propria emergenza, penalizzando spesso i progetti di
famiglia di tanti giovani. Occorre quindi lanciare un vero
e proprio “Piano straordinario per la casa per le giovani
coppie”, a livello nazionale, regionale e comunale, con
sostegni al credito, prestiti sull’onore, maggiore edilizia
pubblica e convenzionata, coinvolgendo in questo piano
anche gli imprenditori del settore e gli istituti di credito.

Promuovere e proteggere
il lavoro dei giovani

Un altro punto di criticità del “mettere su famiglia”
è la difficoltà del mercato del lavoro per i giovani.

All’interno del più ampio nodo della riforma del mercato
del lavoro nel suo complesso, è urgente progettare e
finanziare nuovi e più efficaci strumenti di protezione

sociale e di promozione per i giovani, per favorire una
“flessibilità buona” del lavoro e combattere la precarietà
del lavoro delle nuove generazioni.

Favorire la conciliazione
famiglia-lavoro

La conciliazione tra i tempi del lavoro e quelli
della famiglia è sempre più difficile nel sistema

produttivo contemporaneo. Occorre quindi promuovere
un grande progetto per un “lavoro a misura di famiglia”,
attraverso un sistema di sgravi fiscali, incentivi
e progetti mirati a sostegno delle imprese che
adottano modelli organizzativi più flessibili e misure
specifiche per la conciliazione. Particolare attenzione
dovrà essere dedicata al lavoro femminile
e alla diffusione del part-time.
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Le priorità per la famiglia
(scegliere le 3 misure più urgenti tra quelle
elencate, con possibilità di inserirne 2 nuove)
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